
Inps, a rischio le sedi di Feltre, Pieve e Agordo

Una provincia evidentemente de-
stinata al declino, da oltre
vent'anni prosegue lo spoglio di
servizi essenziali, bene che vada
accentrati a Treviso. Sul tavolo
del sacrificabile ora c'è anche la
sede Inps di Belluno, in particola-
re le agenzie territoriali di Pieve
di Cadore, Feltre ed Agordo la
cui possibile chiusura sarà riva-
lutata entro giugno. Su piatto c'è
anche la possibilità di spostare
parte del lavoro arretrato in altre
sedi. Sono questi i punti emersi
nell'incontro di ieri tra sindacati
e il direttore provinciale
dell'Inps avvenuto in prefettura.
Sotto i riflettori anche lo stato di
stress dei pochi dipendenti rima-
sti: erano 98 e sono usci in 45.

Marsiglia a pagina VII
VIALE FANTUIII La protesta dei
giorni scorsi davanti all'Inps
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Inps all'osso: agenzie periferiche a rischio
>Dopo la protesta, ieri l'incontro in prefettura tra sindacati >Solo otto nuove assunzioni su 45 uscite. Parte dell'arretrato
e direttore per far fronte alla drammatica carenza di organico potrebbe traslocare fuori provincia. Resta lo stato di agitazione

PREVMENZA

Una provincia evidentemente
destinata al declino, da oltre
vent'anni prosegue lo spoglio di
servizi essenziali, bene che vada
accentrati a Treviso. Sul tavolo
del sacrificabile in nome del con-
tenimento della pesa pubblica
questa volta c'è la sede Inps di Bel-
luno, ìn particolare le agenzie ter-
ritoriali di Pieve di Cadore, Feltre
ed Agordo la cui possibile chiusu-
ra sarà rivalutata entro giugno.
Su piatto c'è anche la possibilità
di spostare parte del lavoro arre-
trato in altre sedi.

PERSE 45 UNITÀ SU 98
Dal 2019 ad oggi l'Inps bellune-

se ha registrato 45 cessazioni dal
servizio (su 98 dipendenti) a fron-

te di sole 8 assunzioni. La buona
volontà di portarsi il lavoro a casa
non più sufficiente a sopperire
all'accumulo di pratiche. La pro-
testa della settimana scorsa ha
sortito un incontro in Prefettura
svoltosi ieri, mentre prosegue lo

I SINDACATI:
«UNA SITUAZIONE
CHE STA CREANDO
FORTE DISAGIO
NEL PERSONALE
IN SERVIZIO»

stato di agitazione dei lavoratori
dichiarato da Fp Cgil, Cisl Fp, Uil
Pa, Unsa, Flp, Usb e Confintesa.

Ieri mattina, una delegazione
sindacale, unitamente al presi-
dente del Comitato Inps Paolo
Dal Magro, ha incontrato, davan-
ti al viceprefetto Gian Luca Da
Rold, il direttore provinciale
dell'Inps Angelo Franchitti per
un confronto sulla grave carenza
di organico che sta mettendo in
ginocchio gli uffici Inps della pro-
vincia.
NUOVI INTRESSI

I rappresentanti sindacali han-
no sottolineato che le prossime
assunzioni - 5 nell'immediato e 2
nei mesi estivi - saranno insuffi-
cienti a sopperire alle uscite da
turnover. Per la delegazione sin-
dacale, andrebbero rivisti a livel-
lo centrale i criteri di assegnazio-
ne dei neoassunti, che attualmen-
te sono legati alla mole di arretra-
to che si registra nelle diverse se-
di Inps, penalizzando le più vir-
tuose.
FORTE PREOCCUPAZIONE

I sindacalisti hanno espresso

«preoccupazione per la continui-
tà del servizio, specie da parte del-
le agenzie territoriali la cui forza
lavoro è ormai estremamente ri-
dotta e rischia di perdere profes-
sionalità e rapporto con il territo-
rio».

Al direttore dell'Inps provin-
ciale hanno chiesto la regionaliz-
zazione dei concorsi, aprendo la
possibilità di partecipazione a fi-
gure professionali dotate non ne-
cessariamente eli laurea, ma an-
che solo di diploma. «Ë una situa-
zione che sta creando forte disa-
gio nel personale rimasto in servi-
zio - affermano le parti sindacali -
per questo abbiamo chiesto nuo-
vamente l'avvio di una valutazio-
ne dello stress da lavoro correla-
to».

Infine, la necessità dell'adozio-
ne di nuove misure organizzative
per la distribuzione del lavora,
evitando al contempo penalizza-
zioni per i dipendenti legate al
mancato conseguimento di obiet-
tivi che non sono raggiungibili
proprio a causa della carenza di
personale.

Il direttore provinciale Fran-
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chitti ha evidenziato che le asse-
gnazioni di nuovo personale non
possono essere stabilite dalla di-
rezione provinciale, fermo re-
stando che la situazione dell'orga-
nico nella provincia di Belluno è
stata segnalata agli uffici compe-
tenti. Ha fatto presente che, in
raccordo con la Direzione regio-
nale, è allo studio la-possibilità di
distribuire alcuni processi di la-
voro ad altre sedi, nell'ottica di
riequilibrare i carichi di lavoro ri-
spetto al personale in servizio.

POSSIBILI CHIUSURE
Per il momento - ha fatto sape-

re - non è prevista la chiusura di
centri operativi territoriali (Agen-
zie di Pieve di Cadore e Feltre,
Punto Inps di Agordo), ma sul te-
ma verrà rifatta una rivalutazio-
ne dopo le assunzioni in pro-
gramma tra metà aprile e giugno.
Per quanto riguarda la valutazio-
ne dello stress da lavoro correla-
to, il direttore si è reso disponibi-
le ad affrontare la questione con
il Rspp (Responsabile del servizio
di prevenzione e protezione).

Lauredana Marsiglia
riproduzione riservata
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